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Prot.p016/09009 

 Napoli, li   
      
      Al 
      Presidente del Consiglio 
      On Silvio Berlusconi 
      Ministro per la semplificazione normativa 
      On Roberto Calderoni 
      Ministro pubblica amministrazione e l’innovazione 
      On Renato Brunetta 
      Ministro per la Giustizia 
      On Angelino Alfano 
      Ministro Economia e Finanze 
      On. Giulio Tremonti 
      Ministro per lo Sviluppo Economico 
      On Claudio Scaloia 
      Ministro del Lavoro e Politiche Sociali 
      On Maurizio Sacconi 
      Ministro Infrastrutture e Trasporti 
      On Altero Matteoli 
      Ministro Ambiente 
      On Stefania Prestigiacomo 
      Ministro Beni e Attività Culturali 
      On Sandro Bondi 
 
      ____________________________ 
 
      Rispettive sedi 
 
 
 Oggetto: Misure di riconoscimento e tutela delle libere professioni: 
     richiesta di emendamento alla finanziaria 2010 
 
Egregio Presidente, s ignor i  Ministr i ,  
 
  
 Ri teniamo, come Federarchi tet t i ,  in  rappresentanza dei  l iber i  professionist i  del la 
categor ia e come componente del  s indacato Interprofessionale Confedertecnica, g ià 
r iconosciuta parte sociale e f i rmatar ia dei  CCNL. dover porre in evidenza alcuni  aspett i  
che attengono al  mondo del le l ibere professioni ,  in part icolare del  settore tecnico, per i  
qual i  è vivo l ’auspic io che possano trovare part icolare at tenzione da parte del  Governo.  
 
 Pur r iconoscendo le innumerevol i  d i f f icol tà da af frontare a di fesa del  Paese per le 
cr is i  economiche e moral i  che ne condizionano la cresci ta,  è nel  contempo da r ibadire i l  
ruolo essenziale che le l ibere professioni  tecniche rappresentano nel rapporto con i  
c i t tadin i  e le is t i tuzioni  quale elemento di  t ra ino al lo svi luppo. 
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 E’  a l tresì incontestabi le che s ’è inteso relegare loro,  a di f ferenza di  a l tre nazioni ,  
un ruolo marginale e soccombente r ispetto a set tor i  del la pubbl ica amministrazione, 
impresa, mondo univers i tar io,  credi to.  
 
 Un nuovo progetto di  r i forma delle professioni,  sul  quale chiediamo di  essere 
consul tat i ,  non può prescindere dal  misurars i  coerentemente con i l  comparto l ibero 
professionale,  al  f ine di  contenere in sé elementi  corret t iv i  ed innovativi  r ispet to al le 
innumerevol i  s tesure r ivelatesi  in inf luent i  nel  prevedere un reale r iassetto del  set tore.  
 
 Al  d i  là di  misure di  faci l i tazione del  credi to,  che potrebbero essere 
ragionevolmente estese al  set tore rappresentato,  p iù che r ichiedere misure  g iust i f icate 
dal la cr is i  economica in at to,  s i  r i t iene che solo intervent i  mirat i  e strut tural i  possano 
determinare un invers ione di  tendenza r ispetto ad una si tuazione che ha ol trepassato 
ogni  l ivel lo d i  guardia,  impedendo l ’operat iv i tà al la grande maggioranza del le c lassi  
tecnico-professional i .  
 
 Le recent i  stat ist iche del l ’Agenzia del le Entrate nel l ’ indiv iduare la media dei  
reddit i  dei  lavorator i  autonomi,  non individuano nel le l ibere professioni  tecniche 
categorie con reddit i  marginal i ,  c lamorosamente confermati  dai  preoccupant i  r iscontr i  
r ipor tat i  dal la Cassa di  Previdenza, dove gl i  s tessi ,  a l ivel l i  assolutamente insuff ic ient i ,  
confermano posizioni d i  par t icolare emergenza nel le aree mer id ional i .   
 
 Fra le numerose cause di  ta le reale stato di  cose,  segnal iamo che acquista 
evidenza i l  f requente mancato r iconoscimento del  credi to, anche col legato al la 
t rasparenza degl i  af f idament i  e mal supportato anche in sede giudiz iar ia.  
 
 Ri teniamo pertanto di  proporre che, nel la Finanziaria 2010,  venga inser i to un 
art icolo che preveda:  
“nelle istruttorie relative al le concessioni e permessi di  costruire,  ivi  incluso le 
D.I .A.,  le documentazioni prevedano lettera l iberatoria del professionista 
sull ’avvenuta corresponsione degli  onorari  professionali ,  relat ivamente alla 
prestazione inclusa negli  att i  da approvare richiesti  dall ’Ente”. 
 
 Nel conf idare che i l  Governo possa instaurare un prof icuo rapporto anche con i l  
comparto del le l ibere professioni  tecniche, auspichiamo un r iscontro al la presente per  
una puntuale rappresentazione dei  punt i  da r imuovere per i l  decol lo del le stesse. 
 
 
     p.  Federarchi tet t i  
 I l  Segretar io            I l  Presidente 
  Arch. Mauriz io Mannanici       Arch. Paolo Grassi  
 


